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Roma, 29 febbraio 2008 
 
Circolare n. 50/2008 
 
Oggetto: Lavoro – Collaborazioni a progetto – Circolare Ministero del Lavo-
ro n. 4 del 29.1.2008. 
 
Come è noto la legge Biagi (DLGVO n. 276/2003) se da un lato ha reso più flessibile 
l’utilizzo del lavoro dipendente e ha allargato le possibilità di ricorso a manodopera 
esterna (somministrazione a tempo determinato), dall’altro lato ha operato un giro 
di vite sulle collaborazioni coordinate e continuative introducendo la fattispecie delle 
collaborazioni a progetto finalizzate all’esecuzione di uno o più progetti specifici o 
programmi di lavoro o fasi di esso determinati dal committente. In base alla legge 
citata solo le collaborazioni che rispondono a questo schema assicurerebbero la na-
tura autonoma del rapporto di lavoro; in caso contrario sarebbero da considerarsi 
rapporti di lavoro subordinato. Dalle nuove regole sono state peraltro escluse alcu-
ne tipologie di collaborazioni per le quali continua a non essere necessaria la previ-
sione di un progetto (tra cui le collaborazioni con pensionati di vecchiaia o con 
componenti di organi societari, collegi e commissioni e le prestazioni occasionali di 
durata complessiva annua non superiore a 30 giorni purché il compenso non superi 
i 5 mila euro). 
 
Il Ministero del Lavoro è ora nuovamente intervenuto sulla materia fornendo ai pro-
pri organi di vigilanza indicazioni operative particolarmente restrittive e individuan-
do una serie di attività che, salvo casi eccezionali, risulterebbero a priori difficilmen-
te compatibili con la collaborazione a progetto. L’orientamento ministeriale sembra 
andare ben oltre alle finalità della legge Biagi di limitare l’utilizzo a volte improprio 
delle collaborazioni e rischia di provocare un consistente aumento del contenzioso. 
 
Requisiti – La circolare ministeriale ha individuato una serie di indicatori che gli 
organi ispettivi dovranno tener presente per valutare la genuinità delle collabora-
zioni a progetto. In particolare: 
 
• qualora la collaborazione a progetto non sia stata formulata per iscritto il rapporto 
di lavoro dovrà essere automaticamente considerato di natura subordinata senza 
necessità di ulteriore attività istruttoria; il progetto deve essere indicato in maniera 
circostanziata al momento della stipula del contratto e non può essere modificato in 
modo unilaterale dal committente; 
 
• il progetto non può totalmente coincidere con l’attività principale o accessoria 
dell’impresa committente ma può essere soltanto ad essa funzionalmente correlato, 
né può consistere nella semplice elencazione delle mansioni affidate al collaborato-
re; 
 
• ferma restando la necessità di un coordinamento con l’impresa committente, il 
collaboratore deve avere autonomia di scelta sulle modalità esecutive della presta-
zione e non deve sottostare ad alcun potere direttivo e disciplinare; per contro 
l’inserimento del collaboratore nel contesto aziendale non costituisce di per sé indi-
ce di subordinazione ma andrà valutato caso per caso; 
 
• la prestazione del collaboratore deve essere valutabile in termini di risultato e non 
risolversi quindi nella semplice messa a disposizione di energie lavorative in favore 
dell’impresa committente; conseguentemente una prestazione elementare, ripetiti-
va e predeterminata sarà ritenuta difficilmente compatibile con il contratto a pro-
getto; 
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• la determinazione del compenso spettante al collaboratore deve tener conto non 
soltanto della durata della prestazione ma anche del risultato verso cui è diretto il 
contratto a progetto; 
 
• l’eventuale clausola di esclusiva del collaboratore nei confronti di un unico com-
mittente, pur essendo in linea di principio compatibile con il contratto a progetto, 
sarà oggetto di attenta verifica; parimenti saranno oggetto di verifiche le proroghe 
ingiustificate e i rinnovi del contratto per un progetto identico al precedente; rimane 
comunque ferma la possibilità di proroga nel caso in cui il risultato pattuito non sia 
stato raggiunto o di rinnovo del contratto per un nuovo progetto. 
 
Attività specifiche – Contraddicendo l’affermazione iniziale secondo cui qualsiasi 
attività può in linea di principio svolgersi in forma autonoma o subordinata, la circo-
lare ministeriale ha individuato a titolo esemplificativo una serie di attività (tra cui 
autisti, facchini, istruttori di autoscuola, addetti di segreteria e alle pulizie) per i 
quali sussisterebbe una presunzione di subordinazione, essendo ritenute in linea di 
massima non adattabili allo schema del contratto a progetto. Ad avviso del Ministe-
ro del Lavoro, pertanto, in presenza di contratti a progetto stipulati per una delle 
suddette attività, tutto il personale ispettivo avrà cura di ricondurre dette fattispecie 
nell’ambito del lavoro subordinato ove non sia dimostrato l’elemento essenziale di 
una autentica e concreta autonomia nella esecuzione del contratto. 
 
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.26/2004 
 Allegato uno 
 M/t 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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